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TV: il triangolo Duse-D'Annunzio-Bernhardt 

E il Vate porse 
lo specchio alle 
due primedonne 

Pas d'oubli dans mon 
coeur, «senza oblio nel mio 
cuore». Uno stralcio di quel
l'epopea teatrale che mise 
insieme Sarah Bernhardt, 
Eleonora Duse e Gabriele 
D'Annunzio arriva in TV: 
uno scherzo divertente, si 
direbbe. È già il nocciolo 
della finzione, il nostro mo
do di fare televisione, che se 
poi nel tubo catodico ci si 
infila la vita di due grandi 
attrici, le loro maschere, la 
loro stessa passione per la 
finzione, finisce che il risul
tato è come uno specchio 
nel quale si riflette un altro 
specchio. Un gioco che — a 
volerlo — potrebbe andare 
avanti fino all'infinito. 

Insomma, la Rete 3 lancia 
sul teleschermi tre brevi 
biografie, tratte da altret
tanti Epistolari celebri (que

sto l'appellativo della breve 
serie): la prima in onda do
mani sera alle 20,40 riguar
da appunto le due grandi 
attrici e il «Vate»; poi segui
ranno un rapido excursus 
sulle vicende che legarono 
Guido Gozzano ad Amalia 
Guglielminettl e infine il 
carteggio tra Giosuè Car
ducci e Annie Vlvantl. 

Valentina Cortese è Sa
rah Bernhardt, Piera Degli 
Esposti, Invece, è Eleonora 
Duse: un fatto importante, 
perché si tratta di due attri
ci di oggi, già estremamente 
caratterizzate, che danno 
volto e voce a due attrici del 
passato a loro volta assai 
singolari e «difficili». Il ri
sultato televisivo, dunque, 
punta molto su questa sorta 
di parallelismo (particolar
mente elastico per la verità) 

fra tradizione classica — la 
Bernhardt e In un certo sen
so Valentina Cortese — e 
tradizione di rottura — la 
Duse In parte e Piera Degli 
Esposti più profondamente: 
del resto l'intreccio di que
sto breve sceneggiato sun
teggia un po' tutta la con
trapposizione artistica e u-
mana tra le due «primedon
ne» per eccellenza del passa
to. Che poi in mezzo ci sia 
anche D'Annunzio (qui In
terpretato con sorprenden
te intensità da Luigi Diber
ti) potrebbe anche essere so
lo un caso, o meglio, un pre
testo. 

Il fatto è che il poeta, le
gato alla Duse, vorrebbe 
conquistare anche Parigi 
facendo interpretare alla 
Bernhardt la sua Città mor
ta. Le gelosie allora si spre* 

Piera' Degli Esposti (la Duso) e Luigi Diberti (D'Annunzio) 

cano, tanto più che poco 
prima del debutto parigino 
ufficiale, Sarah Bernhardt 
invita nel suo teatro «Re
naissance» la rivale Italia
na, che si presenterà reci
tando proprio un testo di 
D'Annunzio, pur se confe
zionato In fretta e di scarso 
valore. Fin qui la storia, ma 
il nodo reale è tutto nelle di
verse concezioni dell'arte e 
del teatro che muovono le 
due attrici. La Bernhardt, 
convinta della spiritualità e 
della magia dell'attore, l'ai* 

tra, la Duse, sicura che l'in
terprete debba assoluta
mente Identificarsi nel per
sonaggio che fa vivere sulla 
scena. È una questione se
ria — evidentemente — che 
ha accompagnato tutta la 
storia del teatro e che, al
meno in parte, sopravvive 
anche oggi. 

Insomma, un lavoro inte
ressante, fatto col gusto di 
raccontare una storia dop
piamente finta, ma che pu
re offre spunti assai profon

di. Luciano Arancio, il regi
sta, ha voluto curare parti
colarmente l'ambientazio
ne scenografica, un «quadro 
chiuso», inattaccabile, dall' 
esterno, ma estremamente 
aperto all'interno. Tra gli 
altri interpreti, in questo 
senso, brilla la presenza di 
Tino Schirinzl nelle vesti di 
Robert de Montesquieu, l-
rcnlco e divertito, anche lui 
un preciso spicchio dell'e
poca raccontata. 

Nicola Fano 

Quel gran duello fra Eleonora e Sarah 
Valentina Cortese, la Degli Esposti, Luigi Diberti 
rivivono la gran guerra che si svolse allora a colpi 
di lettere, passioni, interpretazioni e frasi celebri 
È certo: non a tutti è dato lo stesso destino. 

Sarah, la -Magnifica» Bernhardt, s'imbattè in 
Marcel Proust che la immortalò in Alla ricerca 
del tempo perduto nel personaggio delta Ber' 
ma. Eleonora, la -Divina» Duse, si legò, invece, 
a Gabriele D'Annunzio, l'Immaginifico, e fu la 
protagonista, suo malgrado, dello -scandalo
so» romanzo II fuoco. 

Ma tutto congiurava per fare incontrare le 
due grandi signore della scena, forse proprio 
perché tutto sembrava separarle. Di estrazio
ne borghese, egocentrica, eccentrica, affasci-
nata dal travestimento, segnata da una crisi 
mistica che l'aveva spinta giovanetto a deside
rare il velo, Sarah. Figlia d'arte, povera, abi
tuata alla vita randagia dei teatranti, gettata 
a forza sul patcoscentco a quattro anni e fru
stata alle gambe perchè desse un'interpreta
zione credibile della Casetta dei Miserabili di 
Hugo, Eleonora. 

Due stili, due modi di recitare e di concepire 
l'esistenza. 

L'uno Sarah con la sua voce d'oro che fece 
scuola e che incantò come un meraviglioso 
strumento Thomas Edison che le fece incidere 

uno dei primi dischi del mondo, abituata fin 
da giovanissima a curare la propria delicata 
bellezza. L'altra Eleonora di un'eleganza seve
ra, vestita quasi sempre di nero e di bianco, 
schiva, con i capelli precocemente ingrigiti, gli 
occhi febbricitanti e le mani meravigliose che 
potevano — dicono le cronache — -trasfor
marsi in fiori». 

Due donne minute, ma sostenute da un'in
domabile volontà di arrivare e di superare gli 
ostacoli fossero anche le malattie più gravi. 
L'amputazione di una gamba, per esempio, 
non impedisce a Sarah ormai ultra sessanten
ne di intraprendere una nuova tournée ameri
cana dove appare come l'ombra delta bellezza 
che era stata, i riccioli famosi tinti di un turpe 
biondo giallo e il visto stirato non si sa da quali 
diavolerie chimiche. Né l'età ormai avanzata e 
la precoce stanchezza impediscono alla Duse 
di compiere l'ultimo, fatale viaggio negli Stati 
Uniti dove la spingono un'enorme inquietudi
ne e impellenti necessità finanziarie. 

La Bernhardt e la Duse si incontrano la pri
ma volta, all'insaputa di Sarah, durante una 
tournée a Torino, al Teatro Carignano, dell'ai* 

trice francese. A quel tempo la Duse è prima 
donna nella compagnia di Cesare Rossi di 
stanza nella città piemontese, e non si perde 
neppure una battuta della grande Bernhardt. 

Ma Eleonora e Sarah sono destinate a in* 
contrarsi, o piuttosto a scontrarsi davvero sot
to l'ala inquieta del D'Annunzio scrittore di 
teatro. Come sono destinate a confrontarsi le 
loro storie di interpreti: e fra l'attrice sempre 
se stessa e sempre femmina nei panni di qual
siasi personaggio e quella dell'interprete più 
rispettosa dell'autore (le definizioni le rubia
mo a Hugo von Hofmannstahl) è subito guerra. 

La Duse legata al poeta, assai più giovane di 
lei, da un chiacchieratissimo amore, ha fatto 
di tutto per portare D'Annunzio al teatro. Ma 
lo scrittore, complice anche il conte Primoli 
mago della fotografia e dandy a tempo pieno, 
pensa di offrire La città morta che sta scriven
do alla Bernhardt: perché per sfondare sul 
piano europeo, lui lo sa bene, gli occorre una 
messa in scena di qualità che faccia scalpore. 
La Bernhardt è in grado di garantirgliela, la 
Duse no. -È ammirevole, ammirevole» gli scri
verà Sarah quando avrà il testo fra le mani. 

Il colpo per Eleonora è duro. Sta preparan
do la tournée a Parigi dove sarà ospite del 
Théàtre de la Renaissance. È la sua grande 
occasione, la sfida al cuore della rivale che le 
ha sottratto quello che dovrebbe essere il primo 
testo teatrale del poeta. D'Annunzio si lascia 
commuovere e in dieci giorni, è il 1897, scrive il 

Sogno di un mattino di primavera. La Duse lo 
reciterà con grande successo: ma il poeta non è 
presente alla prima; lo sarà, invece, a quella di 
Sarah il 22 gennaio del 1898. 

Anche laBernhardt è lontana:ha assistito, 
però, al debutto parigino della Duse nella Da
ma dalle camelie di Dumas e l'ha anche ap
plaudita a lungo, ostentatamente. Ma il giorno 
dopo, non si sa per quale impegno, è partita 
per Londra e non è più tornata. 

Il grande duello non finisce lì. Richiesta 
qualche anno dopo di un parere sulla Duse la 
Bernhardt dice che Eleonora è -più attrice che 
artista.» Rincara anche la dose e sostiene che 
-indossa i guanti degli altri e non sempre li 
mette al diritto». La Duse tace. Ma quando 
torna a Parigi (1905) sotto > la direzione del 
grande Lugné Poe recita in un altro teatro e 
non in quello che Sarah ha comperato e al 
quale ha dato il suo nome. -Perché mai non 
siete venuta da me — le chiede la Bernhardt: 
mi avete forse dimenticato?» «Pas d'oubli dans 
mon coeur, risponde Eleonora — ma non di
mentico il vostro parere su di me...» Pas d'oubli 
dans mon coeur: le due donne si rincontreran
no. Alla Bernhardt hanno appena amputato 
una gamba, D'Annunzio è ormai lontano dal 
cuore della Duse. -Pas d'oubli dans mon coeur: 
spariranno anche a poca distanza di tempo la 
Magnifica Sarah (1923) e la Divina Eleonora 
(1924); un'epoca del teatro finisce con loro, 
irrimediabilmente, lasciando per sempre in
tatta la nostalgia di tali -mostri». 

Maria Grazia Gregori 

Gran veglione 
con la Lollo 

e Modugno, poi 
tanti film nella 
duegiorni TV 

Un pomeriggio televisivo 
tranquillo, quello di oggi, per 
introdurre dolcemente lo 
spettatore alla serata più sfa
villante dell'anno (almeno in 
teoria). 

Cominciano, alle 20,40, tra
smettendo tutte insieme il tra
dizionale quarto d'ora di augu
ri agli italiani da parte del 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pettini. Poi si separa
no per un paio d'orette, la Rete 
1 affidando le proprie chances 

all'implacabile'Mike Bongior-
no e al circo di Billy Smart, 
altro affezionato ospite delle 
nostre serate festive. La Rete 2 
risponde con Nero Wolfe, con 
William Conrad. La Rete 3 
cerca di limitare i danni con la 
quarta ed ultima puntata di Si
gnorine grandi firme. 

Poi, alle 23, via al veglione a 
reti unificate. Conduttori d'ec
cezione Gina Lollobrigida e 
Domenico Modugno. 

Il 1" gennaio, a parte le tra

dizioni più o meno consolidate 
(il concerto di Capodanno da 
Vienna, Portóbello), è pieno, 
naturalmente, di film ameri
cani. Uno, addirittura, è un re
perto archeologico già riesu
mato milioni di volte, Sette 
spose per sette fratelli (Rete 2, 
ore 16), western musicale di
retto da Stanley Donen. Un al
tro è diretto dal grande «riva
le» di Donen, Vincente Min-
nelli: si chiama Una fidanzata 
per papà del '62 (Rete 1, ore 

14), commediola all'acqua di 
rose con Glenn Ford. L'ulti
mo, sempre Rete 1 alle 21,35, è 
il consueto appuntamento con 
Spencer Tracy, che domani se
ra prevede Lo stato dell'Unio
ne (interpretato anche da Ka-
tharine Hepburn), storia di un 
industriale dal cuore di panna, 
diretta da Frank Capra. Se 
Hollywood voleva aprirci 1* 
anno in letizia, ci è riuscita: ci 
ha spedito proprio i suoi tre re
gisti più «buoni» e consolanti. 

Il giorno di Capodanno, dal
le 8,30 alle 10 del mattino sulla 
Rete 1 della RAI, si inaugura 
la nuova serie di «Radio anch'
io '82», il programma diretto 
da Gianni Bisiach, con uno 
special di Luigi Proietti, che si 
esibirà improvvisando in di
retta. Nelle prime tre settima
ne di gennaio la trasmissione 
si occuperà dei grandi giorna
listi, dei grandi scrittori e pit
tori, della vita in America e 
degli armamenti nucleari. 

TV E RADIO OGGI 
• T V l 
12.30 OSE - IL TEMPIO DELLA FORTUNA PRIMIGENIA A PALE-

STRINA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQUILE «La fine del gioco (1918)» 
15.10 OSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA «Noi e gli altrn 
15.30 CAPITAN FUTURO Disegni animati 
16.00 FINE D'ANNO INSIEME - dal Teatro Olimpico di Roma 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.10 TOM STORY - Cartone animato 
18.20 PRIMISSIMA - Attuala culturali del TG 1 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBSUCA AGU 

ITALIANI PER H. NUOVO ANNO 
20.55 FLASH - Gioco a premi condotto da Mke Bongiorno 
22.00 DA LONDRA - Il creo di Bdly Smart 
23.00 3-2-1. . . ED È '82 - Festa di Fine Anno in fretta da: Teatro 

Tenda Bussoladomani dì Udo di Cantatore. Presenta Domenico 
Modugno. con Gina Lollobrigida. Studio 1 di Roma: con Franco 
Franchi • Ciccio Ingrassia. Detto Sky Lab di Tamara: con Eleono
ra Giorgi e Carlo Verdone 

D TV2 
12.30 MERIDIANA - Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE -1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - «Gal

lerìa dei ricordi» (ultima puntata) 
14.00 H. POMERIGGIO 
15.29 OSE > EDUCAZIONE E REGIONI «L'mfenz.a di un adulto: Zt-

vattmi» (ultima puntata) 
18.00 GIANNI E PINOTTO «Sempre al verde» • Telefilm - APEMAIA 
18.65 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - «Occhio per occhio» 

Telefilm 
17.45 TG 2 - FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18.60 PICCOLO MONCO INGLESE con Christine Me Kenna. Rosate 

Wifliams (10* puntata) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 MESSAGGIO DEL PREStOEfiTE DELLA REPUBBLICA AGLI 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.65 NERO WOLFE: «Wolfe dietro la porta» - Telefilm cor, William 

Conrad. Le* Horsley 
21.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.55 TG 2 - DOSSIER n documento della settimana 
23.00 3-2-1. . . ED E '82 - (vedi programma della rete 1) 

• TV3 
16.40 INVITO - PINOCCHIO A TEATRO: Il Teatro delle marionette 

degli Accettelia presenta: «Pinocchio in Pinocchio» 
17.36 CRONACHE DI UN CONCERTO: I NOMADI 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI - Intervallo con «Poesia e musica» 
20.06 D M - U t TERRA DOVE FIORISCONO I LIMONI: «la questio

ne agrana nella storia del Mezzogiorno» 
20.40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI 

ITALIANI PER R, NUOVO ANNO 
20.66 SIGNORINE ORANO! FIRME «Musical reportage anni 40» (ulti

ma puntata) 
21.46 DBf - PICCOLE BUONI «Ombra cine*» (4* puntata) 
22.16 TG 3 - SETTIMANALE 
29.00 3-2-1. . . ED E '82 - (vadi programma dada rata 1) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21: 6.03 
Almanacco del GR1: 6.10. 7.40. 
8.30 La combinazione musicale; 
6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radio anch'io; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 «Torno subito»; 
11.42 Candido: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master; 14.28 II 
1981 se ne va; 15.03 Errepmno; 
16 II paginone: 17.30 Le pubbliche 
allegrarne; 18.05 Combinazione 
suono: 19.30 Una storia del jazz; 
20 Messaggio del Presidente della 
Repubblica agli italiani per B Nuovo 
Anno: 20.15 Domenico Modugno 
in «Capodanno oh, oh. oh»; nell'in
tervallo (20.58) coHegamento con 
CACI; 22.39 Duilio Del Prete a 
Chiara Barbarossa: «D'ertissima 
'82»; 24 Buon Anno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8.45 
I giorni (al termine: sintesi dei pro
grammi); 9.32-15 Radodue 3131; 
10 Spedala GR2: 11.32 Le mAe 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali; 12.48 L'aria che tra; 
13.41 Sound-track: 15.30 GR2 E-
conomia: 16.32 Stsaantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» di I. Nwvo (al termina: Le ore 
della musica): 18.45 II grò del sole; 
20 Messaggio del Presciente della 
Repubblica agfi itaSari per l'Anno 
Nuovo: 20.25 Mass music; 22.05 
Otta Notte: Napoi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radotre: 7. 8.30. 11 II concerto 
del mattino; 7.30 Pnma pagina: 10 
Noi. voi, loro donna: 11.48 Succe
de m Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Mille domanda. 
mille parche: 17.30 Sperntre; 20 
Messaggio del Presidente della Re. 
pubblica per 4 Nuovo Anno; 21 
«Fra Diavolo», di 0. F. Auber; neT 
intervallo (22.10) Paguta da «La re
ligione dei cinesi»: 23.40 II raccon
to tf mettanone. 

TV E RADIO 
• TV l 

DOMANI 
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12.00 
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23.35 

• 
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11.10 

12.00 
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MESSA • Celebrata da Giovanni Paolo II 
MISSIONE IN UGANDA 
EUROVISIONE: CONCERTO DI CAPODANNO - Diretto da 
Lorìn Maazel. Musiche di Otto Nicolai. Josef Strauss. Johann 
Strauss junior. Orchestra Filarmonica di Vienna 
TELEGIORNALE 
UNA FIDANZATA PER PAPA - Film. Regia « Vincente MmneJ-
li. con GlennFord. Ronnie Howard, Shrtey Jones 
DIAMO A U ALLA SPERANZA - Conduce Nicoletta Orsoman-
do 
TG1 FLASH 
TOM STORY - Cartone «rumato 
THE JACKSON FIVE • Cartone animato 
AIJMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'OCCHIO INDISCRETO - Di Pupi Avatj «Curiosità a anuapazie» 
ni su alcuni programmi del 1982» 
LO .STATO DELL'UNIONE - Fdm. Regia di Frank Capra, con 
Spencer Tracy. Katherine Hepburn, Adotphe Menjou 
TELEGIORNALE 

TV2 
SEMURQ - Una fiaba dell'Uzbekistan 
B, FLAUTO MAGICO • Dall'opera di Wolfgang Amadeus Mo
zart. cartoni animati 
MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
TOM E JERRY • Canoni animati 
TG2 - ORE TREDICI 
«.POMERIGGIO 
MATTIA E L'OCA - Lungometragg» a cartoni animati 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Film. Regia di Stanley 
Donen. con Howard Keel. Jane PoweD, Jeff Richards 
TG2 - FLASH 
STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
TG2 - TELEGIORNALE 
PORTÓBELLO • Condotto da Enzo Tortora 
AMAMI FINO ALLA MORTE • Con Anthony Valentina. Antho
ny Langdon 
TG2 - STANOTTE 

TV 3 
INVITO . PINOCCHIO A TEATRO - «Le avventure di Pinoc
chio» 
OCEANO • Film. Regia di Folco Qmhci. con W.M. Reno. Hubert 
Putigny. K. Imrie 
TG3 • Intervallo con: Poesia e Musica 
MARCO OPOLLMO: PUGILE 
INCONTRO CON LA MUSICA JAZZ - «Quartetto Brch Jo
hnson - Enrico Pierennunzi» 
EPISTOLARI CELEBRI • Valentina Cortese e Piera Dagh Esposti 
m «Pas d'oubli dans mon coeur» ovvero «D'Annunzio fra Eleonora 
a Sarah Bernhardt» 
STORSI M «ENTE SENZA STORIA • Con Febea Musatti. Tony 
Barlocco. Renato Lombardi 
T03 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . * . 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19, GR1 Flash. 
21: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 CRI Lavoro; 8.30 Radio an
ch'io con Gigi Proietti; 10.03 Mes
sa celebrata dal Papa; 12 Via Asia
go Tenda; 13.35 Master; 14.28 
Lavori manuali per i beni culturali: 
15 D. Modugno in «Capodanno oh. 
oh. oh»: 17.30 È noto air universo 
e... in altri siti: 18.05 Combinazio
ne suono: 18.20 Ipotesi: 19.25 
Dal dixieland al mainstream; 19.55 
Premiata maceBeria carni assortite: 
20.30 La giostra; 21.03 Festival di 
Salisburgo, musiche di Mozart, nel
l'intervallo (21.40) Antologia poeti
ca di tutti i tempi; 22.05 Autoradio 
flash; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6 3 0 . 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 81 gnrm (al ter
mine: $mtest dei programmi); 8.55 
«I promessi sposi»; 9.32 Chi ben 
comincia...: 11.32 Le male canzo
ni; 12.10-14 Trasmissioni regiona-
k; 12.48 Hit Parade; 13.41 Sound-
track: 15 Musiche da Broadway: 
15.45 Intervista con don Giovanni; 
16.32 Sessantammuti; 17.32 «Le 
confessioni di un italiano» (al termi
ne: Le ere data musica): 18.45 H 
grò del sole; 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 Mass music: 
22-22.50 Cini notte: Firenze. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 6 Quotidiana radio-
tré: 6 55-8.30 n concerto del mat
tino; 7.35 Pnma pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.10 Concerto di 
Capodanno (net'intervaRo: succede 
•n Italia): 14 Pomeriggio musicale; 
15 18 GR3 Cultura: 15.30 Un cor
to discorso: 17 Spsztotre; 21 Festi
val di Salisburgo: 22.30 L. F. Celi
na: «Cavaliere dell'Apocalisse»: 23 
Il jazz: 23.40 II racconto di mezza
notte. 

Fra crisi è scialo Londra festeggia così 

Che Dio salvi il 
Capodanno, la 

birra e la regina 
LONDRA — Fine d'anno In 
grande stile solo per una mi
noranza che non bada a spe
se. Tutti gli altri si arrangia
no come possono. Il cerchio 
magico degli acquisti e dei , 
trattenimenti — a giudicare 
dall'aspetto — non e mai sta
to tanto ricco di promesse: a 
prezzi che, naturalmente, 
gridano vendetta al cospetto 
della «crisi». Nel centro di 
Londra, il negativo non si ve
de: se c'è è da cercare altrove, 
in tutte quelle cifre e statisti
che deprimenti che interes
sano il corpo maltrattato di 
un paese con 4 milioni di di* 
soccupati. 

Ma, nell'occhio del ciclone, 
c'è ancora spazio per la spen
sieratezza. Serata al teatro, 
dunque, con cenone di mez
zanotte e le ore piccole al 
suono del ballabili. Non c'è 
che da scegliere: un cartello
ne con oltre cento titoli, ri
storanti raffinati, locali not
turni, clubs e discos. Inutile 
domandarsi quanto rappre
sentativa sia questa «oasi» 
dello spettacolo in uria delle 
grandi capitali multinazio
nali, per altro verso assedia
ta da problemi vecchi e nuo
vi. Il fatto è che quell'oasi e-
siste, quella fascia di «ricrea
zione» con i prezzi alle stelle. 

Chi può accedervi, ha ma
gari cominciato la stagione 
natalizia con una visita alle 
molte aste in programma 
per acquistare qualche rega
lo, un'«occasione» in argento, 
oggetti curiosi, stampe origi
nali, antiquariato, cerami
che, acquerelli, gioielli anti
chi, mobili d'autore. Poi avrà 
magari accompagnato i pro
pri bambini ad una delle tan
te pantomime, gli spettacoli 
tradizionali che imperversa
no agli ultimi di dicembre da 
tante ribalte fra le più famo
se. Ed ecco Hansel Und Gre-
tel. Aladino, Cenerentola, Sin-
dbad il marinaio, Lo Schiac
cianoci, Robinson Crusoe o La 
vacanza sul ghiaccio. Ci sono 
poi le opere e le operette, i 
musicals e il circo, o anche il 
balletto con quell'intramon
tabile Pomeriggio di un 
fauno, l'ancor più perenne 
sorriso della Bella addormen
tata. La tradizione è la tradi
zione. Ed è sempre capace di 
conservare le attrazioni più 
classiche (e logore) accanto 
alle più strepitose (ma spesso 
deludenti) novità. In questi 
giorni, quotidiani e riviste 
hanno fatto a gara, come di 
consueto, nello stampare gli 
interminabili elenchi di quel 
che si può (o si potrebbe a-
vendone i soldi) fare per fini
re in bellezza un'annata tan
to disastrata. 

Se proprio non si riesce ad 
ambire a niente di meglio, si 
può sempre andare al cine
ma, dietro casa, e cercare di 
divertirsi con poco. In quel 
caso, ecco 1 films in voga al 
momento: Superman II, Gal
lipoli, Shogun e La donna del 
tenente francese. Altro, infi
nito, richiamo di stagione, 
quella Biancaneve e t sette na
ni che da decenni non - la 
smette di perseguitare il 
pubblico con leggiadria ogni 
vigilia del nuovo anno. Ma, a 
salvare la faccia, arrivano le 
statistiche. L'ultimo elabo
rato degli uffici governativi 
ha in effetti sollevato un po' 
di meraviglia anche in que
sta opinione pubblica abi
tuata da secoli al distacco e 
alla flemma. 

Pare che. nell'anno appe
na trascorso, gli inglesi ab
biano abbondato più del soli
to con le libagioni, i viaggi in 
auto, e le interminabili sera
te davanti alla TV di casa. Se 
le statistiche appena pubbli
cate sono il ritratto più veri
tiero di una nazione in crisi, 
nessuno potrebbe dirlo. Ma 
tant'è. Il consumo di alcolici 
ha superato ogni primato: 
quasi 5 milioni di ettolitri di 
vino e oltre 60 milioni di etto-

Aste, spettacoli, alcoolici e 
viaggi convogliano le spese del 
«nuovo» londinese: è consumista, 
sfrenato e un pò9 autodistruttivo 

Bagno di San Silvestro a Trafalgar Square 

litri di birra. Il numero delle 
autovetture private ha or
mai superato i 15 milioni. Il 
92% di tutte le abitazioni 
hanno adesso un apparec
chio televisivo, davanti al 
quale ogni cittadino inglese, 
al di sopra dei cinque anni, 
spende in media almeno 
venti ore alla settimana. Il li
bro ufficiale delle statistiche 
del Regno Unito è costretto, 
a questo punto, a segnalare 
anche il numero medio dei 
suicidi: dodici al giorno per 
ogni giorno dell'anno. Ma, 
quasi a farsi perdonare que
sta incresciosa realtà, conti
nua dicendo che si è ora rag

giunto e superato il numero 
delle vacanze: dodici milioni 
di viaggi, gite ed escursioni, 
più di meta dei quali all'este
ro con Spagna, Italia e Fran
cia come località preferite. 

Chi se ne intende a questo 
punto ha rinunciato a legge
re elenchi e cartelloni per il 
prossimo week end perché, 
se ha potuto, si è già involato 
a cercare il sole o sulle Alpi o 
nelle Indie occidentali che 
continuano infatti ad essere 
la grande calamita presso il 
ristretto pubblico che non 
deve farsi troppi conti in ta
sca. 

Antonio Bronda 

Qui Radio Londra 
così chiudiamo 
le trasmissioni 

«Bum-bum-bum / Bum-bum-bum... Qui, Radio Londra... Vi parla 
il colonnello Stevens... Buonasera...!», questo, scandito dalle note 
della «Quinta» di Beethoven, il sempre emozionante avvio della 
trasmissione clandestina captata in Italia durante gli anni di guerra. 
Tempi di piombo, quando la sera in molte case, e con mille circo-
spezioni, intiere famiglie si rinserravano attorno all'apparecchio 
radio per celebrare un rito che oggi ci parrebbe incomprensibile. 

Correvano giorni di paura, di fame e di odio, eppoi la guerra, i 
bombardamenti, l'oppressione fascista schiacciavano neH» paura 
milioni d'italiani. E, tra la poche voci libere in quel quadro tragico di 
dilaganti rovine, giungeva dalla lontana Inghilterra il confortante 
messaggio che tutto, comunque, non era ancora perduto, che la 
lotta al nazi-fascismo divampava più che mai aperta, che la speran
za di riscatto era ancora un sogno possibile. L'aneddotica di allora 
è ancor parte memoria bruciante. L'ora di Radio Londra segnava 
uno scorcio cruciala di quei tetri giorni: persino i bambini, ammae
strati alla più rigorosa segretezza, venivano mobilitati per parare il 
pericolo che orecchie indiscrete potessero cogliere l'eco della tra
smissione proibita, con l'immediata e temuta conseguenza di pro
vocare subito arresti e persecuzioni. Altrettanto memorabili furono 
allora quelle notizie che. scaturite apparentemente dal nulla, passa
vano in un baleno di bocca in bocca contribuendo a sgretolare di 
giorno in giorno il tronfio strapotere fascista. 

Aveva un bel bestemmiare, dai microfoni deH'EIAR. l'isterico 
Mario Appelius «Dio stramaledica gli inglesi»: la calma, lenta voce 
del colonnello Stevens demoliva, di serata in serata, le impudenti 
menzogne fasciste restituendo nel contempo agii italiani la rincuo
rante fiducia di potersi finalmente liberare della criminale congrega 
di Mussolini e dei suoi biechi scherani. La voce della ragione, la voce 
della libertà vinceva, una volta ancora, i latrati d'ocio dell'armai 
agonizzante regime fascista. Il colonnello Stevens è scomparso da 
tempo, ora muore anche Radio Londra: dell'uno e dell'altra rimane. 
incorrotta, un'esemplare lezione di civiltà. 

s. b. 

Costa quattro miliardi, 
ha 1.200 posti: ecco la 
nuova «megadiscoteca» 

BOLOGNA — Emilia-Romagna, terra dì disco
teche: la concentrazione dei locali da ballo, in 
questa regione, è già altissima, eppure ne conti
nuano « nascere tempre dì nuovi. 

L'ultimo in ordine di tempo fa concorrenza al 
romano Much More: può contenere milledue
cento ballerini, ed è destinato, oltreché al ballo. 
alle più svariate attività. Il «Living». questo il 
nome, è nato alle porte di Bologna ed ha una 
conformazione estremamente duttile; potrà o-
spitare, con rapidissime trasformazioni, anche 
spettacoli teatrali, conceni, incontri sportivi, 
proiezioni cinematografiche e avvenimenti te
levisivi. 

II multiuso, insomma, attacca anche le pUte 
e, come détta il vento, le ingigantisca a dismisu
ra. Ma anche i coiti lievitano: il «Living», ap
punto, con le sue sofisticate strutture, è costato 
ben quattro miliardi. 

I cineasti francesi 
boicottano Marcos 

e non vanno a Manila 
PARIGI — Minaccia di bufera nei rapporti fra 
il cinema francese e il festival di Manila. La 
manifestazione cinematografica filippina, che 
si svolgerà dal 18 al 29 gennaio, sta raccoglien
do infatti forti dissensi all'interno dello schie
ramento dei registi d'Oltrealpe. 

La SrF, associazione dei registi, ha invitato i 
propri membri a boicottare il Festival, soste
nendo che esao servirà semplicemente a soste-' 
nere sul piano intemazionale il presidente Mar
cos e sua moglie. 

Ma non finiscono qui. le'accuse dell'associa
zione francese: i cineasti, infatti, sostengono an
che che il regime di Marcos boicotta il lavoro 
dei loro colleghi filippini. 

Energica la replica dell'ambasciata filippina 
di Parigi, più esplicita su questo secondo punto: 
il Festival di Manila, si dice nella dichiarazione, 
non è chiuso né ai registi locali, né, al pubblico 
delle isole. 


